
.

Stefano Franchi / ALASSIO

Spiaggia corta ed insufficien-
te, il ritardo nella concessio-
ne dei fondi e le diatribe fra le 
associazioni dei balneari met-
tono a rischio le stagioni turi-
stiche estive del 2020 e 2021. 

Le mareggiate degli  anni  
passati,  il  problematico  ab-
bassamento della spiaggia ri-
spetto al livello del mare ed i 
turisti infuriati -in alcuni casi 
non hanno neppure trovato 
negli stabilimenti balneari di 
fiducia l'ombrellone ed i letti-
ni prenotati- sono tutti episo-
di che non sono stati sufficien-
ti per ottenere una comunio-
ne di intenti fra le categorie 
per predisporre un progetto 
comune. 

La situazione in cui si trova 
la costa è evidente. A levante 
e a ponente del centro cittadi-
no il tratto di litorale utilizza-
bile è dimezzato ed in alcuni 
casi cancellato. Nel tratto di 
spiaggia parallelo al Budello 
i pochi metri di spiaggia emer-
sa non sono sufficienti neppu-

re per posare le tradizionali 
cabine di legno. 

Per far fronte alle incom-
benti necessità di accoglien-
za e garantire un piacevole 
soggiorno in riva al mare ai tu-
risti è necessario un immedia-
to ripascimento strutturale.  
Tuttavia i fondi, oltre ad esse-
re in ritardo, sono insufficien-

ti per riportare la sabbia or-
mai scomparsa. 

«Sono svaniti oltre 300 mi-
la metri cubi di sabbia e con i 
fondi stanziati è possibile ri-
portarne  solo  centomila  –  
spiega Emanuele Schivo pre-
sidente dell'associazione Ba-
gni Marini– inoltre, visto l'av-
vicinarsi della stagione turi-

stica, i tempi per intervenire 
sono sempre più stretti. C'è il 
rischio che l'intervento di ri-
pascimento  straordinario  
venga posticipato al termine 
dell'estate. Noi balneari sia-
mo pronti ad investire in sor-
bonature, come avviene or-
mai da anni». 

È più ottimista il vicesinda-

co  vicario  Angelo  Galtieri:  
«Ancora un mese di attesa ed 
arriveranno i contributi stan-
ziati –esclama il primo cittadi-
no vicario– i 3 milioni e 758 
mila  euro  che  dovrebbero  
giungere entro marzo servo-
no per salvare la stagione bal-
neare. Dobbiamo farcela». 

Per quel che riguarda inve-
ce la creazione di una prote-
zione soffolta, per i lavori il 
cui inizio è previsto nel 2021 
arriveranno contributi per 2 
milioni e mezzo di euro, la co-
munione di intenti sottoscrit-
ta dalle categorie economi-
che del territorio si è sgretola-
ta durante l'incontro fra i rap-
presentanti  delle  attività  
commerciali, turistico recetti-
ve e balneari ed il governato-
re della Liguria Giovanni Toti 
avvenuto lo scorso 31 genna-
io nella sala consigliare del co-
mune di Alassio. 

«Le  associazioni  avevano  
sottoscritto  un  documento  
congiunto in cui venivano de-
lineati gli interventi ritenuti 
necessari, fra cui la posa di 
geotubi a protezione della co-
sta –ricorda Emanuele Schi-
vo– nel  corso dell'incontro,  
l'Associazione Balneari Alas-
sini ha proposto un progetto 
di protezione del litorale di-
verso ed il Consorzio Adela-
sia guidato da Ernesto Schivo 
ha  rispolverato  il  progetto  
del techno reef. Ora bisogna 
ripartire  dal  “Concorso  di  
idee”,  a  cui  verrà  dedicato  
tempo che in realtà non c'è. 
Per questo ci troviamo nella 
condizione  di  rischiare  di  
non poter effettuare, il prossi-
mo anno, i lavori auspicati». 
— 

fu anche presidente della comunità del pollupice

Addio a Luigi Bolla,
per due mandati
sindaco di Calice

L’ex sindaco Luigi Bolla

Il sindaco Ilaria Caprioglio e il collega Luigi De Vincenzi

Martin Cervelli / LOANO

Il comune di Loano ha messo 
a segno un punto nella lunga 
querelle a colpi di contenzio-
si  giudiziari  con  la  società  
Loanesi San Francesco in me-
rito alla revoca alla società 
rossoblù della gestione dello 
stadio Ellena. 

Il Tar della Liguria ha con-
fermato la correttezza della 
procedura  messa  in  atto  
dall'amministrazione comu-
nale. I fatti risalgono al 2018 

quando la Loanesi ha vinto il 
bando di  gara  per  l’affida-
mento dell’impianto. La cen-
trale di committenza, appli-
cando le norme del codice de-
gli appalti, ha rilevato però ir-
regolarità tali da comportare 
l’esclusione della Loanesi dal-
la gara e il Comune, il 27 set-
tembre del 2018, ha revoca-
to l’affidamento. La Loanesi 
ha presentato prima ricorso 
al Tar e poi al Consiglio di Sta-
to. Entrambi gli organi han-
no rigettato l’istanza. Dopo 

la doppia pronuncia in sede 
cautelare, la vertenza è pro-
seguita davanti al Tar per le 
vie ordinarie. E la nuova sen-
tenza del Tar ha ribadito che 
il Comune «ha disposto la re-
voca  dell'aggiudicazione  e  
l'incameramento della fide-
iussione a motivo del  fatto 
che, a seguito delle verifiche 
effettuate, è risultato che la 
società presenta una situazio-
ne  debitoria  che  comporta  
violazione grave, definitiva-
mente  accertata,  rispetto  
agli obblighi relativi al paga-
mento delle  imposte e tas-
se». Intanto la Loanesi ha or-
ganizzato un flash mob che si 
terrà  oggi  in  piazza  Italia  
(ore 18). Sarà una dimostra-
zione calcistica e la richiesta 
di una “casa” per i propri tes-
serati. — 

Il litorale senza sabbia di Alassio

«Scorretto chiedere di mandare a Pietra quelli del San Paolo»
«Ma se fu proprio Savona a voler declassare il Santa Corona»

Lite Caprioglio-De Vincenzi
sulla carenza di anestesisti

IL CASO

Silvia Andreetto / PIETRA

L
a carenza degli ane-
stesisti e la chiusura 
di tre sale operatorie, 
a febbraio, con il rin-

vio di un centinaio di sedute 
chirurgiche fa scoppiare la ba-
garre tra i sindaci di Savona 
Ilaria Caprioglio e di Pietra Li-
gure Luigi De Vincenzi. Ieri, 
Caprioglio ha puntato il dito 
contro De Vincenzi che, nei 
giorni scorsi, aveva difeso il 
Santa Corona a  scapito del  
San Paolo.

«Mi sono sempre interessa-
ta delle sorti del nostro ospe-
dale in modo pacato e rispet-
toso dei ruoli istituzionali – 
ha dichiarato – Questa volta 
tuttavia non posso tacere alle 
dichiarazioni del sindaco De 
Vincenzi che, a fronte della 
mancanza di due anestesisti 
al Santa Corona, ha fatto vo-
ce grossa chiedendo che ve-
nissero presi al San Paolo e po-
nendo, di fatto, in contrappo-
sizione i due ospedali. Al San 
Paolo gli anestesisti mancan-
ti sono ben otto. E’ svilente, so-
prattutto perché si parla di sa-
nità, doversi ridurre a questi 
espedienti per ottenere quel-
lo che dovrebbe essere un di-
ritto di tutti: la salute».

Ma il sindaco De Vincenzi 

respinge al mittente le accu-
se: «Non ho mai chiesto di tra-
sferire gli anestesisti al Santa 
Corona ma ho rilevato che gli 
unici tre assunti sono stati de-
stinati al San Paolo. In organi-
co a Pietra Ligure ne manca-
no ben di più. Tre sono quelli 
che, solo negli ultimi due me-
si, sono andati via. Non mi in-
teressano  le  polemiche,  mi  
sta a cuore invece il buon fun-
zionamento della sanità. E co-
munque da quale pulpito arri-
va la predica, visto che pro-
prio  l’amministrazione  Ca-
prioglio  aveva  chiesto  con  
una delibera di consiglio di 
declassare il Santa Corona da 

Dea di 2° livello». 
A chiedere che vengano de-

stinati al presidio del Ponen-
te (Albenga e Pietra Ligure) 
uno o due anestesisti appena 
selezionati dal concorso (ieri 
la Regione ha dirottato a Pie-
tra cinque specialisti del San 
Martino) sono invece gli stes-
si professionisti dei due ospe-
dali con una lettera denuncia 
all’Asl 2 dove si fa presente 
che, da 20 anni, i reparti fan-
no fronte alla carenza cronica 
di specialisti con «moltissime 
prestazioni aggiuntive e il so-
lo senso di responsabilità ed 
etica hanno permesso di man-
tenere i carichi di lavoro». 

Si terranno oggi, alle 10.30, 
nella chiesa parrocchiale di 
San Nicolò, a Calice, i funera-
li  di  Luigi  Bolla,  deceduto  
all’età di 90 anni. 

Vice sindaco dal 1956 al 
’61 e sindaco di Calice Ligure 
per due mandati dal ’64 al 
’75 e dal ’90 al ’95; dal 1974 
al 1990 ricoprì anche l’incari-
co di presidente della Comu-
nità Montana Pollupice. Fin 
dai primi anni da sindaco si 
era impegnato nella realizza-
zione di nuove infrastrutture 
e servizi per il suo paese, riu-

scendo a reperire le necessa-
rie risorse.  Particolarmente 
attento alla salvaguardia e al-
la storia del territorio si è da-
to molto da fare per far sì che 
a questi due aspetti venisse 
prestata sempre la giusta at-
tenzione  anche  durante  il  
suo  incarico  da  presidente  
della  Comunità  Montana.  
Uomo socievole e aperto, pro-
fondamente innamorato del 
suo paese, Calice, sin da gio-
vane, oltre al suo lavoro in 
Coldiretti a Savona aveva ini-
ziato a occuparsi di politica. 
«Mio papà – dice la figlia Ful-
via - era molto interessato al-
la storia del territorio e alla 
sua  salvaguardia,  interesse  
che  ha  sempre  cercato  di  
esprimere,  senza  escludere  
sacrifici personali, nella sua 
attività che ha svolto ma an-
che tramite ricerche a livello 
personale».

S. AN. 

alassio. via gastaldi

Scuole medie,
dalla Regione
4 milioni
per i lavori

per i giudici la procedura è stata corretta

Revoca stadio Ellena, 
il Tar dà ragione al Comune

entro marzo annunciati 3 milioni e 758 mila euro per salvare la stagione turistica

Alassio, allarme dei balneari:
«Pochi soldi per la sabbia»
Il presidente Schivo: «Temiamo che il ripascimento slitti a dopo l’estate»
Il vicesindaco Galtieri: «Ancora un mese e i contributi stanziati arriveranno»

In arrivo 4 milioni e 250 
mila euro per la demolizio-
ne e la ricostruzione del 
plesso didattico di via Ga-
staldi. È giunto ieri dalla 
Regione il decreto in cui 
viene attribuito al comu-
ne di Alassio il finanzia-
mento  destinato  alla  ri-
qualificazione della strut-
tura che ospiterà nuova-
mente le classi delle scuo-
la  media  “Ollandini”  at-
tualmente ospitate dall'i-
stituto salesiano “Madon-
na degli Angeli”. 

«Siamo in attesa dell'ul-
timo documento, l’appro-
vazione del Miur –spiega 
Fabio Macheda, assessore 
delegato all'edilizia scola-
stica- quando anche il mi-
nistero avrà ufficializzato 
l'importo, potremo dare il 
via alla gara d'appalto. Gli 
uffici sono pronti, attendo-
no soltanto la comunica-
zione ufficiale per proce-
dere. Nel frattempo abbia-
mo provveduto allo svuo-
tamento del vecchio im-
mobile preservando tutto 
quello che poteva essere 
riutilizzato. Dall'ascenso-
re alle porte di sicurezza, 
agli arredi. Abbiamo inol-
tre bonificato l'area dall'a-
mianto». — 
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